P. LOMELLINO G.B. 11/8/1732

Patrizio genovese. Entrò convittore nel collegio Clementino di Roma assieme al suo fratello maggiore March. Bartolomeo.

Loro Padre fu Agostino. Dal 1685 al 1689 frequentò le scuole del Clementino; poi entrò nel noviziato dei PP. Somaschi a Genova, dove fece la professione il 2 ott. 1690.

Ritornato nel collegio Clementino come prefetto, il 13 marzo 1693 fu ammesso al suddiaconato “per essersi sempre portato bene circa i costumi religiosi, e nell’esame fattogli dalli PP. Lettori di teologia Cubani e Forti”. Fu promosso al diaconato nel marzo 1694.

Il 2 nov. 1694 entrò nella cattedra di grammatica nel Clementino, che continuò fino al 1696.

Nel nov. 1696 fu trasferito al insegnare filosofia nell’Accademia del Porto di Bologna. Nel 1699 vi fu Vicario per alcuni mesi in assenza del Rettore. Vi insegnò filosofia fino ag agosto 1701. Dal 1701 al 1704 Lettore di filosofia ai chierici di Genova.

Nel 1704 fu mandato vicerettore e Lettore di teologia nel collegio di Novi; ed esercitò il ministero delle confessioni “con tutta sollecitudine senza perdonare a fatica alcuna, particolarmente nei giorni festivi e più solenni”.

Negli anni 1705-6 resse il collegio di Novi prima col titolo di Vicario, poi di Rettore.

Nel nov. 1706 fu deputato ad insegnare teologia nello studentato di S. Maria Segr. Di Milano. Vi rimase fino al 1710.

Nel Cap. Gen. Di quest’anno fu eletto Vocale, e Preposito della Maddalena di Genova, fino al 1713.

Fu Preposito Provinciale nel triennio 1723-26.

Morì l’11 agosto 1732 in età di anni 60, alle acque di S. Moritz in Svizzera, dove si era portato col March. Lorenzo De Mari, che ne fece trasferire il cadavere nel nostro collegio Gallio. Nella lettera circolare P. Sirtori rettore del Gallio dice che “con frutto sempre impiegassi in vantaggio della religione sì nelle letture speculative che nei confessionali, come ancora nella carica di Provinciale da lui lodevolmente sostenuta; in tutto ciò esemplare non tanto per le religiosissime sue qualità quanto per quelle dell’uomo più onesto”.
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